
2 NOZIONI GENERALI

mercè il metodo induttivo. Considerazioni intorno al me­
todo storico. 10. Di alcune premesse che impropriamente 
vanno sotto il nome di leggi economiche. 11. Scienza eco­
nomica pura ed Economia applicata. 12. La Scienza delle 
Finanze non rientra nel campo dell’Economia applicata. 
Dimostrazione. Opinione dello Zorli in proposito. 13. L’E­
conomia applicata e l’Arte economica. L’Arte economica e 
la Tecnologia. L’Arte economica e la Pratica economica.1. Gli uomini lavorano per vivere e vivere si­gnifica provvedere ai bisogni dell’esistenza. Il la­voro costituisce una pena, uno sforzo: ma i bisogni, dall’altra, costituiscono alla loro volta uno stato doloroso. Gli uomini, pertanto, dovendo necessaria­mente scegliere fra due dolori, è chiaro che pre­feriscono scegliere quello che per essi ha un’inten­sità minore, ed il minore è quello che loro deriva dal lavoro. Il giudizio relativo alla scelta è difatti dettato dalla stessa legge di conservazione.Ma gli uomini perciò, decidendosi a lavorare per evitare di essere sopraffatti dalle necessità insoddi­sfatte della vita, non sentono meno, nel procedervi, l’istinto della loro conservazione e, sentendolo, in­tuitivamente comprendono che il lavoro implica una diminuzione delle loro energie fisiche e compren­dono quindi che i termini del lavoro sono in uno stretto rapporto con quelli che toccano le condi­zioni della loro vita; perciò cercano, pur lavorando, di procedere in ciò con i minimi sforzi possibili e di conseguire, nel contempo, massimi risultati piacevoli, massime utilità.Essi pertanto svolgono la loro attività procedendo con calcoli diretti ad apprezzare se convenga sob­barcarsi ad una pena determinata per conseguire un determinato piacere, ovvero se convenga sotto­


